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Interrogazione del partito comunista • Nessun intervento neppure per tutelare 
Per l'incidente avvenuto 14 anni fa gli abitanti di Augusta dove là nave «Belknap» 
l'Italia avrebbe protestato con gli alleati venne fatta attraccare per la decontaminazione 
ma non avrebbe informato il Parlamento La mappa degli arsenali atomici in Italia 

Collisione nucleare, il governo sapeva 
Quanti tono e dove si trevano i depositi di anni nu-
ctaati del notilo paese? E un incidente simile a quel­
lo di quattordici anni fa potrebbe ripeterti? E ancora, 
il governo (u davvero all'oscuro di ciò che era avve­
nuto o «empllcemente non si curò-di tutelare le po­
polazioni sottoposte a rischio? Sono alcune delle do­
mande poste dal Pei ma anche da altre interrogazio­
ni all'Indomani delle rivelazioni di •Greenpeace» 

M NOMA. Chissà «e durante 
la «ititi d t l presidente ameri­
cane/Bush l i governo Italiano 
rHracjf* finalmente a trovare 
l'occasione per dedicale due 
parola a l w l d e n t e avvenuto 
Il 22 novembre dal 1975 al lar­
go <Mto cotta ira Calabria e 
Sicilia,'A quattordici anni di 
d i s u n u dalia collisione tra le 
d u i navi americana, che ri­
schio di provocai» una 
•ragadi* nucleare, le notizie 
H I quella notte sono finalmen­
te divenute di pubblico domi­
nio, E le richiesta che vengo-
rio da più parti perche le au­
torità italiani, anche se con 
un ritardo davvero «torio», 
prendano una posizione uffi­
ciala nt i confronti dagli alleati 

americani, t i sono fatte più vi­
ve proprio .con l'arrivo nella 
capitale del presidente degli 
Stati Uniti. 

Per il pattilo comunista i 
deputati Oaspamoo, Mannino 
e Violante hanno presentato 
un'interrogazione alla presi­
denza del Consiglio e al mini­
stra dalla Difesa. Vogliono sa­
pere te e vara d i a il nostro 
governo pur sapendo del 
drammatico Incidente non ha 
mal ritenuto necessario infor­
marne Il Parlamento. Chiedo­
no anche di sapete perche e 
stato dato il permesso alla na­
ve statunitense contaminata di 
attraccale nel porlo di Augu­
sta sottoponendo cosi a serio 
nschio gli abitanti della zona. 

E altri Inquietanti (nienogatM 
vengono sollevati a proposito 
dell'efficienza dei sistemi ra­
dar della nostra difesa che a 
quanto pare non captarono 
nulla dei messaggi lanciati 
dalle navi in quelle ore, ed in 
particolare del messaggio di 
massima allerta trasmesso 
dall'ammiraglio Carrai, capita­
no della Belknap, l'incrociato­
re carico di missili a testata 
nucleare. Un vero e proprio 
black-out dei nostri radar visto 
che il messaggio fu invece ca­
ptato con chiarezza fin negli 
Stati Uniti, dall'altra parie del­
l'oceano. È un capitolo, que­
sto dei radar, che ricorda un 
altro tragico incidente, quello 
di Ustica, di cui s'è tomaio a 
parlare in questi ultimi giorni 
Anche allora I radar della no­
stra'difesa non funzionarono 
a dovere e comunque noniu-
reno in grado di contribuire a 
ricostruire i fatti. 

Ma II dubbio pio Inquietan­
te, vistoli comportamento de­
gli Stali Uniti e quello del no­
stro governo, è che •incidenti» 
simili a quello di quattordici 
anni fa potrebbero forse ripe-

SMtlJJnriachto.dm 
piupoizioiiale alfa, presenza 
di arsenali atomici stanziati 
nel nostro paese. Quanti tono 
e dove si trovano? Secondo 
una mappa delle basi ameri­
cane o della Naie che ospita-
no tettale nucleari pubblicata 
net man» scorto dal settima­
nale •Avvenimenti, la gran 
parte del depositi nucleari si 
trova al confine con la Argo- -
slavi». Si tratterebbe secondo i 
dati della rivista di tei depositi. 
situati In Veneto ed in Friuli. A 
questi pera bisognerebbe ag­
giungere tutte |e b u i missilisti­
che a lattata nucleare, che to­
no più numerose e spana In 
tutt'ltalia. Un dato preoccu­
pante e l'incremento di depo­
siti nel Sud del paese. Sono 
«formazioni, tempre ascondo 
la mista ricavata da pubblica­
zioni ufficiali, quindi non co­
perte da segreto militare e 
proprio per questo aiKtrebbe-
ro considerale per difetto, Ciò 
e t » t più Inquietante e che 
questi dati prendono In conti-
derzione solo i depositi Ossi. 
Scarsissime sono le informa­
zioni sui trasporti di testate 

nucleari. Ciò che faceva l'in­
crociatore Belknap, quello 
che prese fuoco quattordici 
anni fa. O che tuttora fanno i 
sottomarini armati con testate 
nucleari che fanno capo alla 
base della Maddalena. 

. Ieri mattina I segretari regi» 
nati del Pei siciliano e calabre­
se, Folena e Sonerò, si sono 
incontrali ed hanno messo a 
punto una sene d'Iniziative 

Ecco cosa abbiamo rischiato 
se quei missili fossero esplosi 

m*tt6 wm-
M Unollzla,di un Incidente 
navale ai largo dell* Sicilia, 
eoo il possibile coinvolgimeli-
to di esplolivi nucleari, non « 
nuova. Ne he «ritto il New 
York Times il 22 novembre 
1978 e, in seguito, l'Annuario 
Sieri del 197». l'ultimo (uci-
cote *)'TBulletUn of Pesca 
Fropotatt elenca 230 incidenti 
che haniwicolnvplto armi nu­
cleari fra U'1950 e II 1886 e ri­
corda che probabilmente 
quatti rappresentano tolo una 
M e n e degli incidenti real­
mente oceani: Urss, Francia, 
Gran, Bretagna e Cina Infatti 
non hanno mal fornito alcun 
dato In proposito. Fra essi e 
indicala anche la collisione 
fra le portaerei Kennedy e l'In­
crociatore Belknap, il consc­

guente incendio e le esplosio­
ni (non nucleari) e i morti, 

Nel ceto di incidenti di que­
sto genere, la preoccupazione 
principale e che essi poetano 
causare un'esplosione nuclea­
re. L'opinione corrente e che 
oggi ciò sia •esuemtmente 
Improbabile, se non impossi­
bile» (cito le parole del Bulk*. 
tin), ma nei primi decenni 
dell'era nucleare non era cosi. 
Per Innescare un'esplosione 
nucleare e richiesto un pro­
cesso complesso, che implica 
la detonazione simultanea di 
esplosivi convenzionali, cui 
consegue la compressione 
(Implosione) del materiale 
fissile, uranio o plutonio, e l'e­
splosione nucleare vera e pro­
pria; l'implosione e controlla­

ta e comandata da un'elettro­
nica molto accurata e, se la 
bomba e •armata», un impul­
so elettrico potrebbe innesca­
re il processo. In caso norma­
le la bomba non è «armala-, 
qualche elemento è d«con-
nesso e allora l'esplosione nu­
cleare, deliberala o accidenta­
le, e estremamente Improba­
bile, o addirittura Impossibile. 

Le anni moderne sono do­
tate di una serie di accorgi­
menti per evitare esplosioni 
accidentali; fra essi la tegola 
delie due persone», che ri­
chiede un minimo di due per­
sone autorizzata a mettere l'e­
splosivo nucleare in condizio­
ne di funzionare; è necessario 
che ciascuna di esse disponga 
di un codice che, propriamen­
te inserito, apra I circuiti di si­

curezza. Questo sistema è no­
to con l'acronimo Pai (Per­
missive Action Link) ed è su­
ro continuamente perfeziona­
lo. Certamente ne dispongono 
anche i sovietici; sembra addi­
rittura che gH americani l'ab­
biano pattato al sovietici, ap­
punto per evitare 'esplosioni 
accidentali.,Molte delle armi 
più recenti tono anche (atte i n 
roodochel'e 

stabile in caso di incendio o 
di uno, in modo da ridurre il 
rischio di diffusione di pluto­
nio in'caso di incidente. Inol­
tre alcuni akemi d'arma di­
spongono di un meccanismo 
di disattivazione, in grado di 
rendere inefficace un'arma 
pronta all'esplosione; ciò al fi­
ne di .neutralizzare II lancio 

congiunte. - U Calabria e la 
Sicilia - scrivono in un comu­
nicato - non possono entrare 
in Europa assolvendo un ruo­
lo di frontiera militarizzata del 
blocco, e necessario riaffer­
mare Invece I* vocazioni! geo­
grafica di questa patte del 
Paese, polo d i coopcrazione e • 
di sviluppo tra il Nord e il Sud 
del mondo. Cornilo prima, gli 
FI6 in Calabria oggi: ferino ri­

percorrere la vecchia tonda 
della tubaltemka e della di­
pendenza del Sud, nefando 
ogni possibilità di sviluppo 
economico e sociale.» 

Interrogazioni e prese di 
posizione sull'incidente nu­
cleare sfiorato quattordici an­
ni fa vengono anche da depu-
tati della lista verde Arcobale­
no e da Democrazia proleta­
ria, 

Une rote tu&Miosi 1975: la nave «Belknap. mtrrtre spenda a PrWo, dopo rincWenta con la 
portanti .Kennsdy» 

accidentale di un missile. 
Mentre ti può escludere 

che, nel caso dell'incidente di 
cui oggi si discute, si sia anda­
ti vicino ai rischio di esplosio­
ne nucleare, non altrettanto 
certi si può estere rispetta al 
rischio di dispersione di mate-. 
riale radioattivo (plutonio). 
nel caso che l'incendio avesse 
raggiunto le numerose bomba 
nucleari a' bordo delle due 
Malti della melina, omtà»n*j~ 
In questo caso una parte del 
plutonio avrebbe potuto de­
positarsi nel mare Mediterra­
neo e una parte, trasportata 
dai fiumi, forse raggiungere la 
terraferma, contaminando il 
suolo. 

Gli incidenti più noti riguar­
dano gii aerei strategici ameri­
cani negli anni Sessanta: due 
bombe sulla North Carolina 

(1961), quattro presiti Palo. 
mares (Spagna, 1966) e altre 
quattro sulla Groenlandia 
(1966), in Spagna si ebbe 
una considerevole contamina­
zione. Ma i casi più drammati­
ci sono quelli che avrebbero 
potuto scatenare una guerra 
nucleare per enne , come le 
segnalazione di un attacco 
missilistico tovWco d» pari* 
di uè radar.* evvisUimento 

p r e c o c e e?-ltìifev ( l * n # > ' 6 < 
analoghi errori dovuti ai cal­
colatori del Norad ( I979 e 
1980). Foco si sa invece sugli 
incidenti sovietici. 

La maggior parte degli 
esperti ritiene che il rischio di 
una guerra nucleare non di­
penda dall'incidente isolato o 
da una decisione di attacco 
presa a freddo, ma 

Al convegno internazionale 
le proposte del ministro 

Oggi Milano 
in piazza ? 
per JAriiaÌ2^nià. 

i • 

Dalla campagna d i opinion» afe preposte ootetW. 
te: questo il filo conduttore deUMUma «tornata d a l 
convegno intemazionale sull'Amazzonla che ai è 
concluso ieri a Milano, dove tra gli altri hanno pre­
so la parola il ministro per l'Ambiente Giorgio Rut­
talo e il commissario t e e Carlo Ripa di Meàna. 
Questa mattina a Milano t i svolgerà la grande hri> 
nifestazione nazionale in difesa dett'Amazzonia. 

dall'eventualità che abbia luo­
go un errore grave (segnala­
zione di attacco avversario) in 
un periodo di tensione e di 
grave crisi intemazionale, 
quando i sistemi nuclean so­
no in stato di allerta perma­
nente. 

Gli incidenti minori (incen­
di. esplosioni convenzionali o 
d^rjiiasili. dispersione di mate:, 
riale radioatUHO sono in buq-

, W;,pajte ricoSaucjblli a„,i»k 
qualche tipo di enoie umano, 
talvolta favorito dall'abuso di 
alcol e di droghe da parte de­
gli addetti al controllo delle 
armi. Ma gli errori umani non 
tono evitabili, di conseguenza 
anche il futuro ci riserverà in­
cidenti, a meno che ie grandi 
potenze non si decidano final­
mente a ridurre e infine a eli­
minare le armi nucleari. 

PACAMI* 

« M I U W O . Un . . 
mondiale ad hoc per la tutela 
delle risorse forestali: è questa 
la propasta lanciata ieri dal 
ministro dell'Ambiente Gior­
gio Ruffo» per rispondere alle 
richieste avanzate In prima 
persona dai leader Indie* e 
degli ambientalisti riuniti per 
due atomi * convegno a Mila­
no. Ruffo» pensa ad u n ente 
intemazionale per la gestione 
comune della risorse Tonatali 

a c u i i salto partecipino i 
loto I governi dei paesi del 
Terzo mondo e quelli dei pae­
si indstrializtati. Un istituto 
realmente paritetico, per evi­
tare gli errori finora compiuti: 
•Non va meste in discussione 
la sovranità del paesi tropicali, 
sarebbe un'intrusione illecita. 
D'altra parte, dopo aver certa­
mente avuto delle responsabi­
lità netto sfruttamento selvag­
gio. oggi le< ptvoocupttdQnl 
ambientali dei p e n i Industri», 
lizzati tono legittime, ti pro­
blema delie foreste e reale • 
va al di Ut delle frontiere na-
zkmali, perche, come aKerma 
il rapporto Bruntland. «neh* 
la tomista, come l'tJrooetera e -
l'ozono, e un bine comune 
del pianeta e 0 dovete della 
tua tutela e di tutti». 

Anche te e difficile enere 
ottimisti, la polllica ambienta­
le liriora e rimatla lettera mor­
ta come ha sottolineato nel 
tuo Intervento II commissario 
Cee all'Ambiente Carlo Ripa 
di Meana/.Jw primi anni o t ­
tanta la Ce» w finanziato par 
Il IO per cento II progetto 
Gran Cerala» per la eceuuzto-
rw di 21 fornaci nello nato dei 

tentare un pacchetto dipro-, 
poste, che in pari* accolgono 
le richieste formulate durante 
il convegno: innanzitutto I* re­
golamentazione e la tassazio­
ne del commercio del legna­
me con I paesi tropicali, eh» 
vede proprio l'Italia tra i mal-. 
glori fmportatori^PolperK-
costiere le ritorte econorrn-
che • necessarie a flntnittta ' 
progetti d i tutela forestale, B> 
pa di Maana iootrata la posti-
bilia di lattai»; I paes icn* 
producono enrittionf di oasi- . 

•Olire • fornire un gettilo S 
ti^tonaàEvoto.unalaatation* < 
del tenere sarebbe u n prime 
atto di ntponsaMlitfc noe 
postiamo ordinare ai governi 
del Sud America di non di-' 
suuggare più le torotorestt, 

. te pot'nof non peni 
in qualche modo l a i 

• 9 2 t l va vano g l i . 

retporisablle deH'Arrl 
per II Pei, che ha anche puh-

fponHbUltl modini O M ptittf 
occkfemtll mi practMO 6 

•».!«££& 
• - d e t t i -

ht jlnSXeafi^iim -^uT^ropet tMnl^ ' 
itone di decine di migliaia di 
ettari d i foresta per la combu­
stione delle tornaci di ghisa. 
•Non e'* dubbio che altare 
non si é tenuto conto del pro­
blema ambientale. Or* dovre­
mo cercare soluzioni per ri­
mediare ai danni». Alla riunio­
ne di mercoledì prossimo del­
la commistione Ambiente a 
Bruxelles Ripa di Meana pre-

nea». Testa ha anche riconta-. 
to eomell Ptjtanenio, mei» 
di un mete la, abrM eporoy*. 
to aH'unanlmlte una rivistone. 
che accogli» le richiesto pre-
tentate dagli ambWntjutttriu' 

sVWtSrtsfc 
•Adesso bisogni veder* co**, 
tarali 

Brescia 

«Equivoco» 
le accuse 
sulla strage 
• B BRESCIA. I giudici della 
Corte d'assise d'appello di 
Brescia hanno reto note le 
motivazioni della sentenza di 
assoluzione con formula pie­
na di Cesare Ferri, Alessandro 
Stcpanoff e Sergio Latini per 
la strage di piazza della Log­
gia, La sentenza del settimo 
processo ò stata pronunciata 
lì 19 marzo scorto. Secondo i 
giudici bresciani l'Istnittoria-
bls è stata •frutto di un equivo­
co» scaturito dal riconosci­
mento sbagliato di don Marco 
Gaiptrotti, Il sacerdote che ha 
sostenuto di aver vitto Ferri in 
una chiesa di Brescia la matti­
na dell'attentato, il 28 maggio 
I O T . 

Per I giudici bresciani, inol­
tre, il sedicente pentita Angelo 
t a o avrebbe trastonnato I so­
spetti sullo stesso Ferri in 
un'accusa che Sergio Latini 
avrebbe flitiziamente confer­
mato In quanto «le tue dichia­
razioni non erano disinteres­
sate» ma tese ad evitare altre 
carcerazioni oltre a quelle g i i 
tubile. In quanto ad Ermanno 
Buzzi, assassinalo nel carcere 
di Novara da Pierluigi Concu-
telli « d a Mario TuU il 13 aprile 
1981, non sapeva nulla del­
l'attentalo di Brescia, ma io le­
ceva credete essendo alletto 
da manie di protagonismo. 
Secondo I giudici Ermanno 
Buzzi non sarebbe stato ucci­
so perche poteva compromet­
tere Fori ma perche ritenuto 
un delatore, un confidente 
dette torte dall'ordine, un -in­
fame». 

Domani ricorre il 15° anni­
versario deli* strage, .{fella 
piazza-dove esplose la bomba 
che causò otto morti e un 
centinaio di leriti si svolgerà 
una manifestazione comme­
morativa organizzata da l co-
milito unitario antllasclsta. 

CasoAcna 
Sfiducia 
del Pei 
alla Regione 
M TORINO Lunedi il gruppo 
comunista alla Regione Pie­
monte presenterà una mozio­
ne di sfiducia nei confronti di 
•un governo che non esiste 
più». L'aspro giudizio politico 
e convalidalo dagli avveni­
menti delle ultime ore. Giove­
dì sera l'aula del consiglio re­
gionale a palazzo Lascans è 
stata •occupata- da una dele­
gazione di sindaci e valligiani 
della Val Bormida per prote­
sta contro le ambiguità e le 
oscillazioni della maggioranza 
di pentapartito. Un ordine del 
giorno Pci-Op per la rimozio­
ne o>i dirigenti delle forse del­
l'ordine savonesi ritenuti re­
sponsabili degli scontri a Cen-
glo ha diviso la maggioranza, 
ma è stalo respinto (19 a 19 e 
3 astenuti). Quel voto è giun­
to a suggello di una giornata 
sconcertante in cui il preci­
dente della giunta. Bellrami, 
ha smentito che l'assessore 
socialista all'ambiente, Cer­
netti, avesse sottoscritto l'Inte­
sa Minlstero-sindacati-Acna 
per la chiusura temporanea 
dell'azienda I cui scarichi In­
quinano da decenni le acque 
del Bormida. Ma il presidente 
e stato subito contraddetto 
dalla consigliera de Ottaviano' 
•Per tre volle un allo funziona­
rio mi ha confermato che la 
firma è stata apposta». L'as­
sessore, che avrebbe dovuto 
far luce sulla intricala vicenda, 
era però assente «per indispo­
sizione». La mancanza di 
chiarezza ha contribuito a 
esasperare gli animi del valli­
giani piemontesi contrari al-
Fintela siglala a Roma e a una 
chiusura dell'Acna che giudi­
cano •troppo breve» e inade­
guata a risolvere il problema 
del degrado ambientala della 
Val Bormida. Anche in Comu­
ne Il clima politico è quello di 
una «crisi aperta da mesi ma 
non dichiarala». 

— — ^ — Lo rivela l'inchiesta dell'Aeronautica militare 

Ustica, scomparsa una copia 
del nastro radar di Marsala 
Del nastro radar di Marsala, tanto discusso nei corso 
dell'inchiesta sulla strage di Ustica, esisteva una co­
pia. Ce l'aveva l'aeronautica. Ma quando il capo si 
Stato maggiore Pisano l'ha cercata, non c'era più. 
Cosi dice I inchiesta fatta dallo stesso Pisano nell'ar­
ma azzurra. Dalle catte si evince anche che i movi­
menti aerei stranieri sul Tirreno non erano controlla­
bili da parte delle forze italiane. 

M ROMA Chiamiamolo pu­
re il mistero della bobina 
mancante. Non è un'-insinua-
zione giornalistica», ma una 
scoperta fatta dal gen Franco 
Pisano, capo di Stato maggio­
re dell'aeronautica, durante 
l'inchiesta tecntco-ammini-
stratlva nell'arma azzurra, 
commissionatagli da Zenone 
il 17 marzo scono e condotta 
a termine pochi giorni or so­
no. Per cominciare l'indagine, 
Pisano aveva raccolto tutta \» 
documentazione su Ustica 
che era in possesso delle For­
ze armate. Unico materiale 
non disponibile, quello che è 
in mano al giudice istruttore 
Bucarelli, compresi i nastri re­
gistrali del tanto discusso cen­
tro radar di Marsala. 

Come procurarseli'' Pisano 
scopre che l'aeronautica do­
vrebbe averne una copia, cu­
stodita nella sede della Brigata 
tecnico addestrativa della di­
fesa aerea di Borgo Piave. Ed 
ecco che cosa scrive il gene­
rale nella sua relazione- *Una 
copia delle registrazioni del 
centro radar predetto, autoriz­
zata nel 1980 dal giudice dot­
tor Santacroce, che in un pri­
mo tempo sembrava (osse 
contenuta in un plico sigillalo 
conservato presto la Brigata 
Teda di Borgo Piave, ali atto 
dell'apertura dello stetio plico 
e risultata mancante». Peccato 
che il generale si fermi 11, sen­
za spiegare come * potuto 
succedere. Marsala e stato per 

nove anni qno degli argon-
menti più controversi nella 
tragica stona del Dc9 di Usti­
ca. È il centro radar nel quale, 
3uatno minuti dopo la caduta 

el 0c9, i nastri furono sosti­
tuiti per una esercitazione Sy-
nadex (Syntetrc air defence 
exeicise), provocando un 
•buco» di otto minuti nel rile­
vamento dei velivoli che attra­
versavano quell'area di cielo. 

Manata è anche il centro-
radar di cui la magistratura -
quella siciliana e quella roma­
na - non e mai riuscita a rico­
struire l'ordine di servizio rela­
tivo alla sera della strage, il 27 
giugno dei 1980, e da cui t 
scomparso il registro DA I su 
cui dovrebbero essere riporta­
te manualmente le tracce an­
che quando è in coreo une-
tercitazwne. Proprio • questo 
proposito i penti giudiziari 
avanzano sospetti gravi, che 
lo stesso Pisano cita nella sua 
relazione. Ma il capo di Stato 
maggiore dell'aeronautica at­
tribuisce i versanti oteun del­
l'attività radar di quella sera 
solo ai comportamenti •non 
ottimali e. per certi aspelli, ap-
proislmaiivi- da parte degli 
operatòri militari, al -mancato 
rispetto'-.di alcune norme e 
procedure», ad -oggettive diffi­
coltà del comandanti» dinanzi 
alle richieste della magistratu­
ra. 

Dalla relazione di Pisano e 
da quella dei -selle saggi» di 

De Mita, si apprendono alcuni 
fatti nuovi che nguardano le 
esercitazioni militari in con» 
sul Tirreno quel fatale 27 giu­
gno del 1980. La mattina, nel 
Sillgono sardo di Salto di 

ulna, ebbe luogo la prova 
sperimentale di sgancio di un 
missile ana-supemefe •Kormo-
ran», effettuata dall'Aerltalia 
con un caccia "Tornado» del­
l'aeronautica italiana decolla­
lo da Decimomannu. Un ae­
reo antisommcigibile «Bre* 
Suel-Atlantic. del 30° stormo 

i Cagliari la sera della strage 
•stava effettuando - cosi scrive 
Pisano - una missione di coo­
peratone veljvolo-elicotlero 
contro bersagli di superficie 
ad est di Augusta, sotto con­
trollo operativo della manna 
militare». L'aereo non fu im­
pegnato nei soccorsi al Dc9 
caduto perche «il centro cordi-
namento soccorsi di Martina 
Franca non era a conoscenza 
della missione». SI scopre Infi­
ne - lo senve la commissione 
Pratis - che il 24 giugno •furo­
no effettuati dal poligono di 
Salto di Quirra due lanci di ra­
dio bersagli CT20.XX1», Altri 
lanci erano itati effettuati il 19 
maggio e il 14 giugno. Eppu­
re, il 10 novembre dell'anno 
scorso, il ministro Zenone 
aveva dichiarato alle Camere 
che «l'ultimo lancio di radio-
bersagli dal poligono nsate al 
gennaio 1980, almeno S mesi 
prima delia sciagura». 

Non tutto era fermo, dun-

3uè, la sera della strage. E se 
a un lato Pisano assicura, 

con il neon» a controlli incro­
ciati sui documenti di allora, 
che al momento della trage­
dia •rion c'erano in voto veli­
voli aerolaiticl italiani-, pro­
prio, non convince quando 
vuole assolvere «le forze aeree 
straniere'. Eluistesso, infatti, 
poche; pagine più in la, ad 
ammettere che -non è stato 
possibile ricostruire l'eventua­
le attività dei velivoli Usa ope­

rane dagli aeroporti di Aviano. 
Capodichino e Sigonella in 
quanto le autorità Usa, inter­
pellate in proposito, hanno di­
chiarato I impossibilitil di for­
nire dati In mento a causa 
della distruzione della relativa 
documentazione». Ed è anco­
ra Pisano a spiegare che «i do­
cumenti e i messaggi di eser­
citazione nazionale e Nato 
classificati (ctoc segnili, ndr) 
devono essere normalmente 
disuniti al termine dell'eserci­
tazione e, comunque, entro 
sessanta giorni*. 

I dubbi aumentano leggen­
do il capitolo finale della rela­
zione Pratis, la dove i «sette 
saggi» raccontano le nnposte 
menile quando hanno chie­
sto notizie all'estero. La Nato, 
attraverso il segretario genera­
le Woemer, si t appoggiata ad 
un rapporto dell ammiraglio 
Busey, comandante in capo 
dell'area sud, nel quale si di­
chiara -che non vi e alcuna 
prova di una qualsiasi infor­
mazione che potrebbe portare 
nuova luce sulle cause dell'in­
cidente». La Francia tla ripetu­
to, come fa da anni, che «nes­
suna unita si trovava nella zo­
na fra Ponza e Ustica». Lo stes­
so, con toni meno sbrigativi, 
hanno latto sapere Tel Aviv, 
Londra e Bonn. La libi», co­
me si sa, è definita dalla com­
missione Pratis -evasiva.. 

E gli Usa? Il weiegretano 
per la Difesa Ti l t e il capo di 
Stato maggiore della Difesa, 
ammiraglio Crowe, sono -n-
masti perplessi e hanno nleva-
to che pubblicazioni di stam­
pa e voci raccolte nell'opinio­
ne pubblica non dovevano in­
tralciare gli accertamenti 
obiettivi, il cui risulta» ere sta­
to aia oggetto di comunicazio­
ni al ministro della Mesa ita-, 
Hanoi. Bacchettale nulle dita, 
insomma, invecedet hattrttì-, 
dar della portaerei «Saratoga», 
che il 27 giugno 1980 era a 
Napoli. 

Solidarietà, diritti, dignità: 
un'Europa per gli anziani 

Roma 4 giugno, Piazza Farnese, ore 16 

Incontro nazionale con: 

Achille Occhetto 
Gianfranco Rastrelli 
Segretario generale SPI, CGIL 

Pasqualina Napoletano 
Capogruppo del Pei ella 
Regione Lazio 
Candidata al Parlamento Europeo 

Giglia Tedesco 
Vice Presidente gruppo Pei 
al Senato 

Presiede 

Ugo Mazza 
Responsabile della 
Commissione politiche sociali 
della Direzione del Pei 

ROMA, 4 GIUGNO ORE 16, PIAZZA FARNESE 

"Solidarietà, diritti, dignità: un'Europa per gli anziani" 
Incontro Nazionale con 

ACHILLE OCCHETTO 
Segretario Cenerate del Pei 

Rastrelli - Tedesco • Napoletano • Mazza 
Fai la tua domanda 

, Compila, ritaglia e spedisci a: 

DIREZIONE PCI. COMM. POLITICHE SOCIALI 
Vii Botteghe Oscure, 4 • 00186 Roma 

l'Unità 
Sabato 
27 maggio 1989 
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